Dichiarazione di voto                                                                   Pitigliano 25.09.2008
Anzitutto voglio ricordare ,per dovere d’informazione, che la passata amministrazione ha consegnato la stesura quasi definitiva di tutti gli atti che oggi ci portano all’adozione della “disciplina di piano” e  che secondo il cronoprogramma ,definito ,votato ed approvato ,tra le tre giunte, la Regione Toscana  l’Amm. Prov. e l’ufficio di piano in seduta congiunta , l’adozione doveva avvenire entro Dic 2007 ciò nonostante questa amministrazione ha di volta in volta posticipato di mese in  mese questa adozione creando disagi non solo per il prolungarsi  delle norme di salvaguardia ma soprattutto ingenerando inutili quanto vane aspettative per proclami ingannevoli sui tempi di adozione confondendo ,spesse volte ,questa come atto finale degli strumenti urbanistici.

Oltretutto per tacitare l’opposizione sul ritardo ci è stato consegnato un documento frutto del solito copia ed incolla tra l’altro fatto nel peggiore dei modi tanto da renderlo ininterpretabile 
Entrando nel merito del documento, quello ufficiale agli atti del consiglio che è cosa diversa da quello consegnato,nonostante il poco tempo a disposizione  e  tralasciando gli errori di stesura come i rinvii sbagliati agli articoli o l’uso di improprie terminologie per  il nostro territorio (i fossi vengono chiamati forre) che dimostrano ,comunque,che se fosse stato almeno riletto potevano essere stati corretti, 

sono perplesso per alcune quantità irrisorie come  i 500 mq per il commerciale, i 500mq di superficie utile lorda per la struttura sportiva polivalente , i soli 3kw per il fotovoltaico o l’impossibilità di consentire in qualche misura ( 100metri cubi o 35 mq ) un incremento una tantum sul patrimonio con destinazione diversa da quella agricola ricordando che tale norma(formulata in modo da non contrastare la legge regionale)  potrebbe risolvere per un verso alcune  carenze abitative alle quali consegue una naturale emigrazione e dall’altro il rilancio in termini di lavoro ed occupazione delle imprese edili.
Sempre sottostimate e poco lungimiranti per un piano con valenza ventennale mi sembrerebbero gli incrementi del numero dei posti letto delle strutture turistico ricettive non integrate a quelle agricole poiché laddove venisse realizzato nell’immediato il centro benessere con annesso struttura ricettiva ed impianti sportivi  di cui più volte si fa riferimento nel piano i posti letto verrebbero  quasi completamente esauriti considerando oltretutto che contestualmente, in questo documento, al centro termale sono stati tolti senza ragione ,e mi auguro per errore affinché possa essere corretto, 3.000 m3 già consentiti dal PRG confermando 25.000m3 del realizzato che non sono certo i 28.000 m3 concessi dal PUI.

Detto ciò la vera partita si giocherà nelle osservazioni che verranno nei prossimi giorni, nell’accoglimento delle stesse e nella stesura del regolamento urbanistico  strumento che  con disciplina puntuale trasformerà gli obiettivi in decisioni operative. 
Ed allora affronteremo questioni oggi impossibili da capire come per esempio la ripartizione delle diverse quantità tra il capoluogo e la frazione del Casone e come queste saranno regolamentate ; per intenderci potrebbero essere individuate nuove aree di sviluppo, magari inutili ,quando invece la reale necessità della frazione è un’altra ed è la sofferenza subita sino ad oggi per un  indice di fabbricabilità troppo basso. 
Cosi come capiremo meglio le quantità per la  costruzione di nuovi alloggi da destinare a giovani coppie a basso reddito, agli anziani, ai monoreddito e agli immigrati regolari.
Una altra enorme perplessità su una questione di fondamentale importanza per Pitigliano:       …..il futuro del Presidio Ospedaliero 
credevo ed immaginavo che rispetto ai proseliti sulla trasformazione dell’ospedale  in polo di eccellenza nazionale od addirittura europeo che dovrebbe assumere l’attuale nosocomio ci fosse la necessità di individuare nel PS spazi ,quantità volumetriche, ed infrastrutture con finalità e dimensioni notevoli ed invece nel documento ci si limita ad timido accenno non esistono quantità volumetriche prevedibili per il futuro e vengono riconfermati 400 m2 verosimilmente da adibire all’ampliamento della radiologia definendo quale azione strategica per il consolidamento del ruolo del polo sanitario  la realizzazione della piazzola dell’elisoccorso , che  doveva invece ,già da tempo ,essere realizzata e sulla quale ci aspettiamo serie giustificazioni ritenendo questo immotivato ritardo una grave responsabilità altrimenti riconducibile  ad  incapacità o  negligenza di questa maggioranza
Nulla sulla  valorizzazione ambientale, culturale e turistica del territorio aperto . Non esiste riferimento alcuno alla sentieristica , al recupero dei sentieri o a circuiti di visita attraverso la viabilità storica con percorsi che attraversino i  siti archeologici 

Non voglio continuare oltre e seppure luci ed ombre si alternano su questa disciplina di piano 
Voterò a favore per responsabilità politica
 e per la necessità che in un tempo ragionevole il regolamento urbanistico venga approvato nell’auspicio che contenga la possibilità di interventi che offrano opportunita di lavoro ai nostri giovani , norme che applicate  possano sanare le reali esigenze abitative e che mettano fine al monopolio dell’edilizia, consentendo ancorché l’edilizia economica e popolare per le giovani coppie a basso reddito, e per i ceti più deboli senza che questi siano costretti ad emigrare, quantità che favoriscano  l’uso di energie alternative e che favoriscano il potenziamento della raccolta differenziata dei rifiuti e che l’insieme delle norme preveda la possibilità seria e concreta di riqualificazione del centro storico e della frazione. 
,insomma mi auguro una normativa, priva di ogni possibile interpretazione discrezionale, che possa  rilanciare questo paese chiamandolo a crescere in un modo equilibrato ed armonioso in un contesto economico diverso da quello attuale ormai agonizzante.
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